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WEEKENDLIBRI

SEILMARCHIOJANEAUSTEN,NEGLIANNI,ÈSERVITOAVENDE-
RE DI TUTTO, FILM E SCENEGGIATI TELEVISIVI (WIKIPEDIA NE
CONTA DODICI, DALL’«ORGOGLIO E PREGIUDIZIO» DEL 1940 A
«RAGAZZE A BEVERLY HILLS», VERSIONE CALIFORNIANA DI
«EMMA»), CIOCCOLATINI E LIBRI DI CONSIGLI SENTIMENTALI
(«COME JANE AUSTEN MI HA RUBATO IL FIDANZATO»…), E SE
DAISUOISEIROMANZISONOGERMINATIFRUTTISPURIAFROT-
TE, DAI POLIZIESCHI CON LEI STESSA DETECTIVE ALLE PIÙ RE-
CENTIVERSIONIZOMBIE,MANCAVA,SINOQUI,UNSEQUELBEN
FATTO.
Eccolo, con Morte a Pemberley di P.D. James, uscito già
due anni fa in inglese e ora tradotto in italiano (Mondado-
ri, versione di Grazia Maria Griffini, pagine 350, euro
18,50). Pemberley, i devoti di Austen lo sanno, è l’immen-
sa tenuta dell’orgoglioso Darcy. E la baronetta del crimi-
ne prende le mosse appunto da dove Orgoglioepregiudizio
finiva, per regalarci un giallo austeniano non solo perché
tornano i personaggi di quel romanzo, ma per la com-
prensione dello spirito dell’epoca, in specie il concetto di
«onore», così come per il piccolo divertente pastiche fina-
le, quando all’improvviso compaiono in scena alcuni per-
sonaggi fatti traslocare da «Emma»: sono i coniugi Kni-

ghtley e Harriet Smith col marito mister Martin.
Mentre si concede, P.D. James, dall’alto dei suoi ma-

gnifici 93 anni, alcuni ben guidati anacronismi: un senti-
mento amoroso, in Darcy ed Elizabeth, e un loro giocoso
affetto genitoriale per i due figli che hanno avuto, più di
stampo novecentesco che in stile Reggenza; e una critica
a posteriori, in chiave garantista, del processo penale bri-
tannico dell’epoca.

Ma, trattandosi di un giallo, eccoci alla trama. Sappia-
mo dall’ultimo capitolo di Orgoglio e pregiudizio che delle
cinque ragazze Bennett tre si sono sposate: Jane con Bin-
gley, Elizabeth con Darcy e Lydia con Wickham, ma sap-
piamo anche che quest’ultima coppia non è ammessa a
Pemberley. Perché Wickham, prima di organizzare la
fuga con Lydia, il cui disonore è stato lavato col matrimo-
nio celebrato in fretta e furia grazie alla cifra sborsata da
Darcy al vecchio amico d’infanzia, aveva già attentato
alla virtù di un’altra fanciulla, Georgiana, sorella minore
dello stesso proprietario di Pemberley.

ILCADAVERE DIDENNY
E invece chi arriva, singhiozzante e fuori di senno, a bus-
sare al portone dei Darcy giusto alla vigilia del gran ballo
annuale? Lydia. Che, scesa dalla carrozza, spiega che era-
no in viaggio in tre, lei, Wickham e l’amico di questi, il
capitano Denny, quando quest’ultimo ha abbandonato
all’improvviso la vettura e si è inoltrato nel bosco, lì vici-
no, seguito subito da suo marito. Poi si sono sentiti dei
colpi di pistola e, terrorizzata, lei ha ordinato al cocchie-
re di fuggire e portarla di corsa a Pemberley. Darcy e
l’amico visconte Fitzwilliam come dovere (ed onore…)
vogliono partono alla volta del bosco - è il fosco luogo
dove un bisnonno di Darcy si era ucciso, e dove ora in un
cottage vivono un servitore di Pemberley con la famiglia
- e cosa trovano, nel buio illuminato dal chiarore lunare?
Un cadavere, quello di Denny, e accanto Wickham ubria-
co fradicio e in lacrime, che farfuglia «È colpa mia». Le
successive trecento pagine ci faranno inoltrare nel pro-
cesso cui questi sarà sottoposto e in una serie di colpi di
scena calibrati a orologeria, fino alla imprevedibile
Verità…

I sequel dei grandi romanzi sono spesso detestabili:
per quanto si è amato l’originale, ripugna la copia. Ma
P.D. James è una signora della penna. E, a vedere come
riesce a riprodurne lo stile, devota indefessa di sua mae-
stà Jane Austen.

LIBRI

IL NUOVO LIBRO DI SUSANNA TAMARO,
«OGNIANGELOÈTREMENDO»(BOMPIANI,),è
un romanzo autobiografico, anzi una ve-
ra e propria autobiografia. Al centro
dell’opera (il cui titolo è una citazione
dalle Elegieduinesi di Rilke), troviamo in-
fatti, come protagonista e io narrante,
la scrittrice triestina, classe 1957, balza-
ta all’onore delle cronache letterarie
grazie alla straordinaria fortuna di Va’
dovetiportailcuore, il romanzo uscito nel
1994. Un testo di cui si è detto tutto il
bene e il male possibile, ma che di certo
rimane, con i suoi 6 milioni di copie ven-
dute solo in Italia, il libro di maggior suc-
cesso del nostro 900. Un’opera massa-
crata dalla critica, ma amata dai lettori,
i quali apprezzarono, allora, la storia di
una nonna che scriveva una lunga lette-
ra alla nipote, parlando apertamente
della vita e, senza falsi pudori, di valori e
di sentimenti. In Ogni angelo è tremendo
troviamo diversi riferimenti al best-sel-
ler della Tamaro, come anche ad altri
suoi libri. Capiamo così l’origine, nelle
esperienze della scrittrice, di diversi per-
sonaggi e situazioni che i lettori hanno
conosciuto nel corso della sua produzio-
ne. Ma troviamo, soprattutto, la sinceri-
tà di una donna che si racconta fino in
fondo, a partire da quelle ferite dell’in-
fanzia che non si sono più rimarginate.
Facciamo così la conoscenza di una ma-
dre tradita e di un padre assente, una
coppia di genitori anaffettivi malgrado
se stessi, che costringono Susanna e i
suoi due fratelli a crescere da soli. Fortu-
natamente, però, la bambina può conta-
re sull’amore di alcune donne, parenti e
non. Come Gianna, per alcuni anni la
tata di famiglia, «la fonte affettiva della
nostra sopravvivenza». Scomparsa im-
provvisamente, la scrittrice la ritroverà
molti anni dopo, ormai anziana, in una
scena delle più belle del libro. Ricostrui-
re l’infanzia significa anche ripercorre-
re un tempo perduto, gli anni 60 delle
tende verdi ai balconi, delle figurine dei
formaggini, di quell’oretta di quotidia-
na tv dei ragazzi. Significa raccontare la
scoperta della morte, dell’assenza,
dell’abbandono. In un tono tra il penso-
so e il riflessivo, tra il nostalgico e l’ironi-
co, Susanna Tamaro ci dona il piacere
di un racconto autentico e l’emozione di
una confessione intima. Con una scrittu-
ra in cui gli artifici della tecnica lasciano
tutto lo spazio alla verità umana ed esi-
stenziale di ciò che viene narrato.
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ROBERTOCARNERO

Unapennadallavervepolemica e
incurante ironia.Dal musicista
newyorkese,compositore sui
generisallievodi Cage,una
meditazionesulleessenze
musicali, e sul tempo - «è la
scansionedel tempo, non il
Tempo insé, cheè stata spacciata
per l’essenzadella musica», scrive
MortonFeldman.Eancora:«A me
interessacomequestabelva vive
nellagiungla,non allo zoo»-, ma
anchesui filimisteriosi che legano
dasempre Artee Società.
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Musicistae produttoremusicale,
Amurrihasuonatoe collaborato
condiversi artisti, dai Tiromancino
adAsiaArgento, perdedicarsi poi
alla scrittura. Inquestosuo primo
romanzoracconta la suavicenda
personale:a 26anni - oggine ha
42- èdiventato tetraplegico.
Dall’incidenteal ritornoallavita.
Lavogliadi vedere,di toccare, di
sentire.Di riprendere a far tardi la
notte insieme agli amici,di
abbandonarsiall’amore della sua
donnae riconquistare la libertà
chegli è stata rubata.
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MiaMartini racconta, in prima
persona, lasua travagliata
esistenzapoche ore primadi
morire.Daquel lettodi uno
squallidoappartamentodi un
piccolopaesedellaprovincia di
Varese,dovecercava di fuggire
dalledicerie infamanti che la
perseguitavanoe dacui nonsi è
maipiù ripresa.Lo scrittorecon un
linguaggioseccoe poetico,
ripercorre lavitadi una grande
artista,amata in tutto ilmondo
eppureodiatadallo stasystem.
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